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Napoli, inchiesta su nomine Sanità: perquisito ex consigliere regionale. L'ipotesi dei pm: voto di scambio

di Leandro Del Gaudio



Nomine nella sanità, la procura manda a perquisire gli uffici regionali.  Perquisizioni in corso nell'ufficio regionale dell'ex consigliere regionale Francesco Casillo, a lungo consigliere regionale Dc e padre di Mario, attuale consigliere del Pd. Un blitz scattato nell'ambito dell’inchiesta del pm Giancarlo Novelli sulle presunte irregolarità riguardo nomine delle aziende sanitarie regionali. Qual è il nodo? Il magistrato gli contesta il tentativo di concussione in concorso con Enrico Coscioni, consulente per la sanità del governatore Vincenzo De Luca, e il voto di scambio. A Salvatore Panaro, commissario dell'Asl Napoli 3 Sud che con la sua denuncia ha dato il via alle indagini, Coscioni avrebbe detto: «Che ci parli a fare con quello, tanto fra tre giorni ti mandiamo via» e ancora: «Nessuno ti vuole, i sindaci non ti vogliono, Casillo non ti vuole. Devi andare via». L’indagine è affidata al nucleo di polizia tributaria, diretto da Giovanni Salerno. 
Nel suo Ufficio, Casillo si trova all'interno della sede Pd di Boscoreale. Lì il politico, secondo gli inquirenti, riceve numerose persone che gli chiedono favori in cambio di appoggio in occasione delle elezioni. Stando a quanto emerso finora, Nel corso delle ultime amministrative, in particolare, Casillo avrebbe procurato voti a un candidato al consiglio comunale di Napoli, poi eletto.  
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L'ipotesi del voto di scambio e il nome di Francesco Casillo, 75 enne ex consigliere regionale e padre di Mario, il più votato nella lista del Pd alle ultime elezioni per l'assemblea del centro direzionale, entrano nell'inchiesta sulle presunte pressioni per convincere gli ex commissari di tre Asl a farsi da parte per consentire la nomina di manager designati dalla giunta De Luca.

Per ordine del Pm Giancarlo Novelli, titolare dell'indagine con il procuratore aggiunto Alfonso DAvino, la guardia di finanza  ha perquisito l'ufficio di Casillo senior che si trova all'interno della sede del Pd di Boscoreale.

La Procura ipotizza il reato di tentata concussione in concorso con Enrico Coscioni, consulente del governatore per la sanità e primo indagato dell'inchiesta.

Ma si indaga anche per violazione delle legge elettorale e traffico di influenze: gli inquirenti vogliono capire se le sollecitazioni di Casillo senior effettuate nei confronti di esponenti politici, dirigenti regionali o delle Asl siano stati collegati alla promessa di sostegno elettorale al figlio Mario, che non è indagato. Da qui la scelta di disporre la perquisizione.

Casillo senior potrà replicare alle accuse nei successivi passaggi del procedimento. La difesa potrà proporre ricorso al Riesame per ottenere la restituzione del materiale sequestrato 

